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PROVINCIA DI LECCE

Servizio Politiche Sociali e di Parità

AVVISO PUBBLICO PER LE  ORGANIZZAZIONI DI VOLONTARIATO E LE ASSOCIAZIONI DI PROMOZIONE SOCIALE.

ISTRUTTORIA PUBBLICA DI  COPROGETTAZIONE PER ATTIVITA’  RICREATIVE, LUDICHE E DEL TEMPO LIBERO IN FAVORE DI STUDENTI DIVERAMENTE ABILI CHE FREQUENTANO LE SCUOLE SUPERIORI.

Il presente avviso è rivolto alle organizzazioni di volontariato e le associazioni di promozione sociale iscritte negli appositi e rispettivi registri regionali che prestano le loro attività nell’area dell’integrazione sociale e del tempo libero in favore di persone diversamente abili.

1.OGGETTO 


a) La Provincia di Lecce intende promuovere un’istruttoria pubblica di coprogettazione per la realizzazione di uno o più progetti sperimentali  di integrazione sociale mediante l’organizzazione di attività ricreative, ludiche e del tempo libero  rivolti a studenti diversamente abili, individuati dalla Provincia con apposito avviso pubblico, che frequentano la scuole superiori della provincia di Lecce. 

b) Le attività previste nell’ambito dal presente avviso si configurano come attività “leggere” complementari ai  servizi socio educativi per studenti diversamente abili che saranno contestualmente erogati dalle cooperative sociali aderenti ad apposita istruttoria pubblica di coprogettazione indetta da questa Provincia.

c) Gli studenti diversamente abili, i genitori ovvero chi esercita la patria potestà, previa predisposizione del piano individualizzato di cui al punto 9, riceveranno dei  buoni per attività e servizi leggeri da utilizzare esclusivamente presso le organizzazioni di volontariato che hanno aderito all’ istruttoria pubblica di coprogettazione. 

2. L’ISTRUTTORIA PUBBLICA  SI ARTICOLERÀ IN DUE DISTINTE FASI:

2. Istruttoria pubblica 

L’Istruttoria pubblica si articolerà in due distinte fasi:

FASE 1. Individuazione delle organizzazioni di volontariato e della associazioni di promozione sociale sulla scorta del possesso dei successivi e prescritti requisiti di partecipazione, con l’inoltro dei documenti di cui al successivo punto 9, nei termini temporali indicati  nel presente avviso pubblico.

FASE 2. Coprogettazione dell’intervento e definizione congiunta delle modalità attuative degli interventi. A tal fine sarà attivato un tavolo di confronto, chiamato ad enucleare gli elementi chiave più significativi ed innovativi della coprogettazione. 

Per la Provincia parteciperanno al tavolo di confronto il responsabile del Servizio Sicurezza e Qualità Sociale coadiuvato da due  funzionari o collaboratori,  mentre per ciascuna organizzazione di volontariato e associazione di promozione sociale possono partecipare i legali rappresentanti, ovvero un suo delegato esperto. L’istruttoria si conclude con la definizione di uno o più progetti innovativi e/o sperimentali, stabilendo le modalità di collaborazione con i soggetti che dichiarino la loro disponibilità.

La partecipazione a tutte le fasi della coprogettazione avviene senza oneri finanziari a carico della Provincia. 

3.LA CONVEZIONE

I rapporti fra le organizzazioni di volontariato e le associazioni di promozione sociale e la Provincia di Lecce saranno regolati da apposita convenzione che sarà sottoscritta a condizione che almeno uno studente diversamente abile, ammesso ai benefici, scelga liberamente di avvalersi, previa comunicazione alla Provincia di Lecce e redazione del piano individualizzato, delle attività ricreative, ludiche e del tempo libero offerte e gestiste dall’organizzazione di volontariato o dall’associazione di promozione sociale. 

4. DURATA

Gli interventi progettuali devono concludersi entro e non oltre mesi 8 dalla stipula della convenzione.

5. IL RIMBORSO DELLE SPESE

La liquidazione del contributo, a titolo di rimborso spese, avviene con la trasmissione dei buoni per le attività leggere, con allegata analitica relazione delle attività svolte, riportando i nominativi dei beneficiari, i volontari impiegati, i giorni e l’ora in cui sono state realizzate le attività, i risultati raggiunti rispetto agli obiettivi del piano individualizzato, nonché dettagliata nota delle spese sostenute con acclusa idonea documentazione giustificativa delle stesse di importo complessivo non inferiore all’ammontare del buono. Nel caso in cui le spese giustificate con idonea documentazione risultino inferiori al valore del buono/i esibito/i, sarà riconosciuto l’importo sino a concorrenza delle sole spese giustificate.

Il buono dovrà essere consegnato dall’utente all’organizzazione di volontariato o associazione di promozione sociale all’inizio effettivo delle attività, dandone immediata comunicazione al Servizio Sicurezza e Qualità Sociale della Provincia di Lecce.

6. IL FONDO PER LE ATTIVITA’

Lo stanziamento complessivo per lo svolgimento delle attività è pari ad €. 19.200,00.
7. VALORE DEI BUONI 

Il valore di ogni singolo buono consegnato ai ragazzi diversamente abili, ovvero ai loro genitori, per le attività ricreative, ludiche e del tempo libero gestite dalle organizzazioni di volontariato ovvero dalle Associazioni di Promozione Sociale è fissato in €. 400,00. 



8. ATTIVITA’ ED INTERVENTI 


Il progetto, che dovrà riguardare almeno un ambito territoriale dei piani sociali di zona territoriale (distretto sociosanitario dell’ASL), dovrà prevedere uno o più dei seguenti interventi:
Il progetto di cui sopra dovrà prevedere i seguenti  interventi:
a)attività di supporto all’inserimento extrascolastico;

b)attività di animazione educativa nel tempo libero;
c)attività di informazione e accompagnamento all’accesso alle opportunità del   territorio;

d)accesso alle risorse e alle opportunità territoriali;

e)attività ludico ricreative;

f)attività ginnico sportive

g)attività e visite culturali

h)attività di laboratorio

Le organizzazioni di volontariato e le associazioni di promozione sociale devono garantire nell’Ambito/i Territoriale/i dei Piani Sociali di Zona  di riferimento del progetto, se necessario, il trasporto dei ragazzi diversamente abili ai fini dell’attuazione degli interventi. 

9. REQUISITI E DOMANDA DI PARTECIPAZIONE

Per partecipare all’istruttoria pubblica le organizzazioni di volontariato e le associazioni di promozione sociale devono, a pena di esclusione, dichiarare il possesso requisiti di cui alla  successiva busta 1 e formulare proposta progettuale di cui alla successiva busta n. 2,  da inoltrare a questo Ente  in apposito plico chiuso    con la seguente dicitura “avviso pubblico per attività del tempo libero in favore diversamente abili”, contenente quanto segue:

- Busta numero 1 (riportando la dicitura: “Requisiti tecnici”) con la dichiarazione, resa nei modi e termini di cui al D.P.R. 455/2000, sottoscritta dal Legale Rappresentante dell’Organizzazione di Volontariato, allegando copia di un valido documento di riconoscimento, da cui emerge: 

1)  iscrizione nei registri  regionali ;

2) espressa previsione tra i fini statutari dell’integrazione sociale e/o di servizi socio educativi per le  persone in situazione di handicap;

3) presenza nel territorio della provincia di Lecce di sedi operative attive almeno da 12 mesi dalla pubblicazione del presente avviso pubblico;

4) esperienza documentata, di durata almeno triennale, in interventi di integrazione sociale, ovvero in settori analoghi,  in favore di persone diversamente abili, indicando la tipologia delle attività, il periodo con la data iniziale e  finale delle attività ed eventuali convenzioni con amministrazioni pubbliche;

5) presenza di competenze   adeguate e funzionali alle attività progettuali (volontari con esperienza nell’area socio educativa, animatori ludico ricreativi, istruttori sportivi, etc..), riportando il numero dei volontari che saranno impegnati nelle attività con l’ indicazione dell’esperienze e competenze possedute, nonché le qualifiche, i titoli scolastici, universitari e professionali posseduti;

6) impegno a stipulare, nel corso delle attività prestate, in favore dei propri soci, ovvero per gli operatori, impiegati direttamente nella realizzazione delle attività progettuali, polizze assicurative per infortuni e malattia, nonché polizze assicurative per la responsabilità civile verso terzi;

7) autorizzazione comunale, se prevista, per le strutture e i servizi  oggetto del presente avviso pubblico ai sensi dell’ art. 49 della L.R. 19/2006 ovvero di altra normativa nazionale o regionale;

8) impegno ad assicurare, laddove necessario e nell’ambito della area territoriale interessata dalla proposta progettuale presentata (busta 2), il trasporto di coloro che beneficiano degli interventi in argomento;

9) presa visione del presente avviso pubblico, accettandone incondizionatamente tutte le clausole.
Busta numero 2 – (riportando la dicitura: “Proposta progettuale”) che contenga: 

Elaborato progettuale, sottoscritto dal Legale Rappresentante, riportando:
1)  l’indicazione degli interventi effettuati, sinora, nel territorio che dimostrino una correlazione con i temi dell’integrazione sociale e scolastica dei diversamente abili ovvero con le  attività ricreative, ludiche e del tempo libero;

2) la identificazione delle tipologie di prestazione che si intendono porre in essere con l’indicazione delle specifiche modalità organizzative (gli obiettivi, le azioni, le risorse umane, gli strumenti che si intendono impiegare); 

3) le ipotesi relative alla creazione di attività innovative, sperimentali ed integrative, in particolare sviluppando iniziative che prevedono    il coinvolgimento otre che dei ragazzi diversamente abili anche dei “normodotati”;

4) le modalità di collaborazione con le cooperative sociali, che saranno individuate da questo Ente, per l’ erogazione di servizi socio educativi, tenuto conto che le attività del presente avviso sono complementari ai servizi offerti da dette cooperative sociali;
5) risorse umane e strumentali messe a disposizione per la realizzazione del progetto che dovranno essere svolte con l’apporto determinante dei propri aderenti volontari;

6) il progetto dovrà evidenziare non solo la disponibilità ad attivare rapporti con altri soggetti pubblici, anche attraverso convenzioni, protocolli d’intesa ecc., ma anche l’esistenza di collaborazioni già attive, a dimostrazione della capacità di operare in una dimensione di rete sociale.

7) i mezzi di trasporto, se previsti ovvero se necessari alla realizzazione del progetto, che si è in grado di assicurare e l’area territoriale di riferimento del progetto (intera provincia, alcuni ambiti territoriali dei piani sociali di zona, ovvero un solo ambito territoriale).

L’elaborato di cui alla presente busta n. 2 dovrà essere costituito da un testo  composto da un numero di pagine non superiore a 12.

10. TERMINI PER LA PRESENTAZIONE DELLE PROPOSTE DI COPROGETTAZIONE 

Le organizzazioni di volontariato interessate dovranno inoltrare, secondo le modalità riportate nel precedente punto 8 del presente avviso pubblico,  in apposito plico chiuso, a mezzo di Raccomandata A.R.,  la proposta  di coprogettazione e la relativa documentazione, alla PROVINCIA DI LECCE  –  SERVIZIO POLITICHE SOCIALI E DI PARITA’ Via Umberto I, 13 – 73100 Lecce,  entro e non oltre le ore 12.00, del giorno 25 GENNAIO 2011, a pena di esclusione.

Le candidature pervenute oltre il termine sopra indicato saranno escluse. Fa fede il timbro e la data dell’ufficio Archivio e Protocollo della Provincia di Lecce.

Il plico può essere consegnato a mano, entro lo stesso termine di scadenza, all’Ufficio Archivio e Protocollo di questo Ente.

La Provincia di Lecce non assume alcuna responsabilità per la dispersione di domande e/o comunicazioni dipendenti da inesatte indicazioni del recapito, o da disguidi postali.

11. DESTINATARI  POTENZIALI DELL’INTERVENTO.

studenti diversamente abili che frequentano per l’anno scolastico 2010/2011 le scuole superiori, anche parificate.

12. VALUTAZIONE DELLE CANDIDATURE.

Un’apposita Commissione della Provincia di Lecce procederà all’esame della documentazione relativa ai requisiti di partecipazione, nonchè della proposta progettuale assegnano sino ad un massimo di punti 100 sulla scorta dei seguenti criteri di valutazione:

· Professionalità/Esperienza dei soci delle risorse umane impiegate nel progetto - max p. 20.
· Organizzazione e modalità operativa degli interventi – max p. 15.
· Messa in rete e collaborazione nell’realizzazione delle attività con gli attori del territorio – max p. 10.

· Modalità di collaborazione con le cooperative sociali che gestiranno i servizio socio educativi – max p.10.

· Risorse strumentali messe a disposizione – max p.15.

· Proposte migliorative – max p.15.

· Azioni di monitoraggio e verifica – max p. 15.

 Le organizzazioni di volontariato e le associazioni di promozione sociale in regola con i prescritti requisiti di partecipazione e con un proposta progettuale valutata con l’assegnazione di un punteggio superiore a punti 50, parteciperanno al tavolo di confronto per la coprogettazione definitiva degli interventi di cui alla fase 2 del  precedente punto 2.

13. FACOLTA’ DELLA PROVINCIA

Qualora le proposte pervenute siano ritenute inadeguate sotto il profilo quantitativo e qualitativo a garanzia dell’interesse pubblico, la Provincia di Lecce si riserva la facoltà di non procedere alla successiva fase 2 di coprogettazione di cui al punto 2, senza che ciò comporti obblighi o oneri a carico di questo Ente.

Il presente avviso e la relativa modulistica è consultabile sul sito web della Provincia di Lecce: www.provincia.le.it
Per informazioni: Servizio Politiche Sociali e Parità, Sig.ra Manuela Tunno  e Dr. Giuseppe Giuranna 0832/683848 - 683025   fax 0832/683851

Lecce, 15 Dicembre 2010 

   IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO POLITICHE SOCIALI E DI PARITA’

                                                                                Avv. Gilberto Selleri
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